
Il pievano 

ci aiuta ad aprire gli occhi 
per accogliere la vita e a-
marla, soprattutto quando è 
debole. Ma per poter fare 
questo è necessario prende-
re sul serio anche quanto il 
Vangelo ci rivela a proposi-
to dell’uomo ricco. 
 
2. Il peccato ci acceca 
La parabola è impietosa 

nell’evidenziare le contrad-

dizioni in cui si trova il ric-

co (cfr v. 19). […] 

In lui si intravede dramma-

ticamente la corruzione del 

peccato, che si realizza in 

tre momenti successivi: 

l’amore per il denaro, la 

vanità e la superbia 

Dice l’apostolo Paolo che 
«l’avidità del denaro è la 
radice di tutti i mali» (1 Tm 
6,10). Essa è il principale 
motivo della corruzione e 
fonte di invidie, litigi e so-
spetti. Il denaro può arriva-
re a dominarci, così da di-
ventare un idolo tirannico 
(cfr Esort. ap. Evangelii gau-
dium, 55). Invece di essere 
uno strumento al nostro 
servizio per compiere il 
bene ed esercitare la solida-
rietà con gli altri, il denaro 
può asservire noi e il mon-
do intero ad una logica e-
goistica che non lascia spa-
zio all’amore e ostacola la 
pace. […] 

La Parola è un dono. 
L’altro è un dono 

 
Cari fratelli e sorelle, 
la Quaresima è un nuovo 
inizio, una strada che con-
duce verso una meta sicura: 
la Pasqua di Risurrezione, 
la vittoria di Cristo sulla 
morte. E sempre questo 
tempo ci rivolge un forte 
invito alla conversione: il 
cristiano è chiamato a tor-
nare a Dio «con tutto il cuo-
re» (Gl 2,12), per non ac-
contentarsi di una vita me-
diocre, ma crescere 
nell’amicizia con il Signore. 
Gesù è l’amico fedele che 
non ci abbandona mai, per-
ché, anche quando pecchia-
mo, attende con pazienza il 
nostro ritorno a Lui e, con 
questa attesa, manifesta la 
sua volontà di perdono (cfr 
Omelia nella S. Messa, 8 gen-
naio 2016). 
La Quaresima è il momen-
to favorevole per intensifi-
care la vita dello spirito 
attraverso i santi mezzi che 
la Chiesa ci offre: il digiu-
no, la preghiera e 
l’elemosina. Alla base di 
tutto c’è la Parola di Dio, 
che in questo tempo siamo 
invitati ad ascoltare e medi-
tare con maggiore assiduità. 
In particolare, qui vorrei 
soffermarmi sulla parabola 
dell’uomo ricco e del pove-
ro Lazzaro (cfr Lc 16,19-

31). Lasciamoci ispirare da 
questa pagina così significa-
tiva, che ci offre la chiave 
per comprendere come 
agire per raggiungere la 
vera felicità e la vita eterna, 
esortandoci ad una sincera 
conversione. 
 
1. L’altro è un dono 
La parabola comincia pre-

sentando i due personaggi 

principali, ma è il povero 

che viene descritto in ma-

niera più dettagliata […] 

Lazzaro ci insegna che 
l’altro è un dono. La giusta 
relazione con le persone 
consiste nel riconoscerne 
con gratitudine il valore. 
Anche il povero alla porta 
del ricco non è un fastidio-
so ingombro, ma un appel-
lo a convertirsi e a cambia-
re vita. Il primo invito che 
ci fa questa parabola è 
quello di aprire la porta del 
nostro cuore  all’altro, per-
ché ogni persona è un do-
no, sia il nostro vicino sia il 
povero sconosciuto. La 
Quaresima è un tempo 
propizio per aprire la porta 
ad ogni bisognoso e rico-
noscere in lui o in lei il vol-
to di Cristo. Ognuno di noi 
ne incontra sul proprio 
cammino. Ogni vita che ci 
viene incontro è un dono e 
merita accoglienza, rispet-
to, amore. La Parola di Dio 

MESSAGGIO DEL  
SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA QUARESIMA 2017 

Parrocchia S. Pietro ad Mensulas 

24 febbraio 2017 

Numero 11 

Messaggio del Santo 
Padre Francesco per la 
Quaresima 2017 

1 - 4  

Benedizione famiglie 
2017 

2 - 3 

Orario Celebrazioni 
Settimana Santa 

4 

  

  

  

Sommario: 
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comunitaria  
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 29 marzo: incontro Ve-

scovo - giovani 
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 BENEDIZIONE FAMIGLIE 2017 

27 febbraio 

Mattina   Via della Resistenza - Via della Pietraia - Via Cappella 

  Via Trieste 1-11 - Via Trieste 2-96 

Pomeriggio  Via Lucignano - Via Procacci - Capecchio - Case rosse  

 

02 marzo 

Mattino  Via Due Giugno - Via Ruffilli - Via Morelli 

  Via Dante 

Pomeriggio  Via delle Persie - Poggiolo - Bomastro 

  Via del Popolo - Via della Libertà - Via del Giglio 

06 marzo 

Mattina   Via della Speranza - La Ripa - Via de Colli  

  Via Colonna  

Pomeriggio  Via Amendola - Via Garda 

 

08 marzo 

Mattina   Via Trieste 98 - Piazza della Repubblica - Via Gramsci 1-37; dal 2 alla caserma- Via Grassi  

  Via dell’Opera - Via Gramsci 39-49; 22 - Crocefisso 

Pomeriggio  Via della Pace - Via Privata 

  Piazza Stazione - Via Molinara 

09 marzo 

Mattino  Via Paganini  

  Via Trieste 91-41 (a destra); 152-100 (a sinistra) 

Pomeriggio  Via Matteotti - Via Carducci  

  Via Boccaccio - Via Goldoni 

13 marzo 

Mattino  Via Trieste 161-167 - Capacciola (destra) fino Chiesa del Serraglio - Reddo Basso 

   Capacciola e via del Serraglio (a sinistra) 158 - 210 

Pomeriggio  Via del Serraglio (a sinistra) dal 211 in fondo 

 

15 marzo 

Mattina   Via Trieste 216 - 268 (solo pari); Via Trieste 109-197 (solo dispari)  

  Via Germi - Via Bellini  

  Via Sant’Elia - Via Fiume - Piazza Forziero - Via Zara - Via Trento 2-32; Via Trieste 93-107 (solo dispari) 

Pomeriggio  Piazza Padella - Via Trieste 214-154 (solo pari) 

  Poggio 

16 marzo 

Mattina    Moricce - Molino - Via del Rigo - Rigaiolo di sopra  

  Amorosa - Sodo - Belvedere - Scopetello - Val di Molino 

Pomeriggio  Santarello 
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20 marzo 

Mattina  Case sotto la Foenna - Caggio - Fratta 

Pomeriggio  Via Po 

  Via Boscagli 2 - 4 - 9 - 15 

22 marzo 

Mattino  Via Ferrari  

  Via de Filippo 

Pomeriggio  Via dell’Unità - Via Grosseto  

  Via Golci 

23 marzo 

Mattina   Via Boscagli dal 6 - Via Boscagli dal 21  

  Via Turati - Via Pasolini 

Pomeriggio Via Nencetti 

 

27 marzo 

Mattino  Via Casalpiano (Lato Coop) - Via Grazi - Via Moscadelli 

Pomeriggio Via Casalpiano (lato Agip) 

 

29 marzo 

Mattina   Via Marzabotto 

  Via Piave 2- 42; 1-33 - Via Poliziano 

Pomeriggio  Via Leonardo da Vinci - Via Galileo - Via Marconi - Via Meucci  

  Via Voltella - Via della Valle 

30 marzo 

Mattino  Via Piave (lato Capaccioli) - Via Sacco - Via Vanzetti  

  Via Piave (lato Famila) 

03 aprile 

Mattina  Via Boscagli 1- 7 - Via Trento (dopo sottopassaggio a destra) fino al 116 

  Via Tevere - Via Einaudi  

  Via delle Prata 

05 aprile 

Mattino  Via Trento (a sinistra) dal 49 a Santorotto - Via de Nicola 

 

06 aprile 

Mattino  Via Trento (a destra) dal 118 in fondo  

  Via Trento (a sinistra) dal 179 in fondo 



Orario celebrazioni Settimana Santa 

Domenica delle Palme 09 Aprile 

SS. Messe ore 9 - 11 - 17 

Solenne Celebrazione Ingresso di Gesù in Gerusalemme - ore 11 

Giovedì Santo 14 Aprile  

Solenne Celebrazione in Coena Domini - ore 18 

Adorazione Comunitaria - ore 21 

Venerdi Santo 15 Aprile  

Celebrazione delle Lodi Mattutine - ore 8.30 

Via Crucis - ore 15 

Solenne Liturgia della Adorazione della Croce - ore 18 

Processione del Cristo morto a Pieve di Sinalunga - ore 21 

Sabato Santo 15 Aprile  

Celebrazione delle Lodi Mattutine - ore 8.30 

Solenne Veglia della Notte di Pasqua - ore 23.00 

Domenica di Pasqua 16 Aprile  

SS. Messe ore 9 - 11 - 17 

Solenne Celebrazione delle Pasqua di Nostro Signore - ore 11  

S. Messa ore 10 Chiesa del Serraglio 

 

 

N.B.: Il Sabato verranno benedette le uova nei seguenti momenti:  

         ore 10 - 12 - 16 - 17 - 18 

Il frutto dell’attaccamento 

al denaro è dunque una 

sorta di cecità: il ricco non 

vede il povero affamato, 

piagato e prostrato nella 

sua umiliazione. 

3. La Parola è un dono 
Il Vangelo del ricco e del 
povero Lazzaro ci aiuta a 
prepararci bene alla Pasqua 
che si avvicina. La liturgia 
del Mercoledì delle Ceneri 
ci invita a vivere 
un’esperienza simile a quel-
la che fa il ricco in maniera 
molto drammatica. Il sacer-
dote, imponendo le ceneri 
sul capo, ripete le parole: 
«Ricordati che sei polvere e in 
polvere tornerai». Il ricco e il 
povero, infatti, muoiono 
entrambi e la parte princi-
pale della parabola si svolge 
nell’aldilà. I due personaggi 
scoprono improvvisamente 
che «non abbiamo portato 
nulla nel mondo e nulla 
possiamo portare via» (1 
Tm 6,7). 
Anche il nostro sguardo si 
apre all’aldilà, dove il ricco 
ha un lungo dialogo con 
Abramo, che chiama 
«padre» (Lc 16,24.27), di-
mostrando di far parte del 
popolo di Dio. Questo par-
ticolare rende la sua vita 
ancora più contraddittoria, 
perché finora non si era 
detto nulla della sua rela-
zione con Dio. In effetti, 

nella sua vita non c’era po-
sto per Dio, l’unico suo dio 
essendo lui stesso. 
Solo tra i tormenti 
dell’aldilà il ricco riconosce 
Lazzaro e vorrebbe che il 
povero alleviasse le sue 
sofferenze con un po’ di 
acqua. I gesti richiesti a 
Lazzaro sono simili a quelli 
che avrebbe potuto fare il 
ricco e che non ha mai 
compiuto. Abramo, tuttavi-
a, gli spiega: «Nella vita tu 
hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora 
in questo modo lui è con-
solato, tu invece sei in mez-
zo ai tormenti» (v. 25). 
Nell’aldilà si ristabilisce una 
certa equità e i mali della 
vita vengono bilanciati dal 
bene.  
La parabola si protrae e 
così presenta un messaggio 
per tutti i cristiani. Infatti il 
ricco, che ha dei fratelli 
ancora in vita, chiede ad 
Abramo di mandare Lazza-
ro da loro per ammonirli; 
ma Abramo risponde: 
«Hanno Mosè e i profeti; 
ascoltino loro» (v. 29). E di 
fronte all’obiezione del 
ricco, aggiunge: «Se non 
ascoltano Mosè e i profeti, 
non saranno persuasi nean-
che se uno risorgesse dai 
morti» (v. 31). 
In questo modo emerge il 
vero problema del ricco: la 
radice dei suoi mali è il non 

prestare ascolto alla Parola di 
Dio; questo lo ha portato a 
non amare più Dio e quindi 
a disprezzare il prossimo. 
La Parola di Dio è una for-
za viva, capace di suscitare 
la conversione nel cuore 
degli uomini e di orientare 
nuovamente la persona a 
Dio. Chiudere il cuore al 
dono di Dio che parla ha 
come conseguenza il chiu-
dere il cuore al dono del 
fratello. 
 
Cari fratelli e sorelle, la 
Quaresima è il tempo favo-
revole per rinnovarsi 
nell’incontro con Cristo 
vivo nella sua Parola, nei 
Sacramenti e nel prossimo. 
Il Signore – che nei quaran-
ta giorni trascorsi nel deser-
to ha vinto gli inganni del 
Tentatore – ci indica il 
cammino da seguire. Lo 
Spirito Santo ci guidi a 
compiere un vero cammino 
di conversione, per risco-
prire il dono della Parola di 
Dio, essere purificati dal 
peccato che ci acceca e 
servire Cristo presente nei 
fratelli bisognosi. Incorag-
gio tutti i fedeli ad esprime-
re questo rinnovamento 
spirituale anche partecipan-
do alle Campagne di Qua-
resima che molti organismi 
ecclesiali, in diverse parti 
del mondo, promuovono 
per far crescere la cultura 

dell’incontro nell’unica fa-
miglia umana. Preghiamo 
gli uni per gli altri affinché, 
partecipi della vittoria di 
Cristo, sappiamo aprire le 
nostre porte al debole e al 
povero. Allora potremo 
vivere e testimoniare in 
pienezza la gioia della Pa-
squa. 
 
Dal Vaticano, 18 ottobre 
2016 
Festa di San Luca Evangelista 

 
Francesco 

  


